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L’ISTITUTO COMPRENSIVO SAN DONATO SI ORGANIZZA A DISTANZA 

Buongiorno a tutti voi.  

Un saluto in questo momento così particolare e straordinario in cui un’assenza forzata ci costringe a stare fuori dalla scuola 

e a rispettare una serie di norme che stanno cambiando le nostre abitudini quotidiane, ma che sono fondamentali per 

contenere gli effetti di questo MOSTRO CON LA CORONA. 

Tramite i referenti dei plessi, il gruppo tecnologia e la dirigente , il corpo docente si è attivato immediatamente per studiare 

come poter garantire un canale di comunicazione con le famiglie, gli alunni e le alunne, al fine di non interrompere la 

didattica o, come per la scuola dell’infanzia, per fornire alcuni suggerimenti di intrattenimento attraverso semplici e 

accessibili link. 

Spesso troviamo nelle nostre guide didattiche spunti e attività rivolte ai bambini e alle bambine che hanno vissuto eventi 

traumatici straordinari, come terremoti o alluvioni, per esempio. Noi per nostra fortuna non abbiamo mai vissuto questi 

eventi, ma ci siamo ben organizzati ad evacuare la scuola in caso di incendi e a conoscere e rispettare svariate norme di 

sicurezza, nominando apri fila e chiudi fila e facendo esercitazioni per eventuali fughe. E invece, ecco arrivare un virus 

sconosciuto a cui non interessano le uscite di sicurezza ma che conosce tutte le possibili entrate. E dopo aver osservato più 

o meno preoccupati prima la Cina, poi alcuni Paesi della nostra stupenda Italia del nord, abbiamo visto estendersi i contagi 

e oggi “gli altri siamo diventati noi” nella nostra Sardegna. 

Ma non ci perdiamo d’animo, rispettiamo le norme di prevenzione e contenimento e ripetiamolo a coloro che ci circondano 

sino alla nausea, e intanto noi docenti lavoriamo con ogni strumento a nostra disposizione per tenere stretti i due capi del 

“Filo della relazione” che unisce scuola e famiglia, attivando al meglio la Comunità Educante, dove, tra le righe di un 

gioco di matematica, tra le storie quotidiane raccontate nel blog, il suggerimento di giochi e attività, nella mappa di un 

argomento di studio, le indicazioni sul registro elettronico e attraverso i vari strumenti che la tecnologia ci fornisce, si 

nascondono i cuori, la sensibilità e il “prendersi cura” di noi docenti.  

Noi docenti abbiamo il desiderio di sapere che i nostri cuccioli, bambini e ragazzi sono impegnati in attività utili 

certamente al loro apprendimento ma soprattutto alle loro mamme e papà affinché non si sentano persi e soli in 

questo periodo critico e permettere loro - tra un comunicato e l’altro dei TG, di FB, e di WhatsApp - di giocare, fare i compiti 

e distrarsi con le loro figlie e i loro figli. 

“LA PAURA È CONTAGIOSA MA LA SPERANZA ANCORA DI PIÙ” 

 Carla Moretti 

Funzione strumentale alla accoglienza, continuità   ed orientamento  

mailto:ssic85200n@istruzione.it
mailto:ssic85200n@pec.istruzione.it
http://www.icsandonato.edu.it/
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I riferimenti normativi 

 

Dalla nota del MIUR n. 279 8 marzo 2020  

 

Attività didattica a distanza 

Si confermano le disposizioni impartite dalla Nota 06 marzo 2020, n. 278. Il protrarsi della situazione comporta 

la necessità di attivare la didattica a distanza, al fine di tutelare il diritto costituzionalmente garantito 

all’istruzione.  

Le strutture del Ministero sono a disposizione per il necessario aiuto. Le istituzioni scolastiche e i loro docenti 

stanno intraprendendo una varietà di iniziative, che vanno dalla mera trasmissione di materiali (da abbandonarsi 

progressivamente, in quanto non assimilabile alla didattica a distanza), alla registrazione delle lezioni, 

all’utilizzo di piattaforme per la didattica a distanza, presso l’istituzione scolastica, presso il domicilio o altre 

strutture.  

Ogni iniziativa che favorisca il più possibile la continuità nell’azione didattica è, di per sé, utile. Si consiglia 

comunque di evitare, soprattutto nella scuola primaria, la mera trasmissione di compiti ed esercitazioni, quando 

non accompagnata da una qualche forma di azione didattica o anche semplicemente di contatto a distanza. Va, 

peraltro, esercitata una necessaria attività di programmazione, al fine di evitare sovrapposizioni tra l’erogazione 

a distanza, nella forma delle “classi virtuali”, tra le diverse discipline e di evitare sovrapposizioni. 

Va infatti rilevato (e ciò vale anche per i servizi all’infanzia) come i nostri bambini e le nostre bambine patiscano 

abitudini di vita stravolte e l’assenza della dimensione comunitaria e relazionale del gruppo classe. Anche le più 

semplici forme di contatto sono da raccomandare vivamente. E ciò riguarda l’intero gruppo classe, la cui 

dimensione inclusiva va, per quanto possibile mantenuta, anche con riguardo agli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali. 

Alcuni docenti e dirigenti scolastici hanno posto il problema della valutazione degli apprendimenti e di verifica 

delle presenze. A seconda delle piattaforme utilizzate, vi è una varietà di strumenti a disposizione. Si ricorda, 

peraltro che la normativa vigente (Dpr 122/2009, D.lgs 62/2017), al di là dei momenti formalizzati relativi agli 

scrutini e agli esami di Stato, lascia la dimensione docimologica ai docenti, senza istruire particolari protocolli 

che sono più fonte di tradizione che normativa. 

 

Dalla Nota 278 del 6 marzo 2020 - Disposizioni applicative Direttiva 1 del 25 febbraio 2020 

 

“Ogni intervento va dunque rapportato alla necessità di contemperare i predetti principi. La specificità 

dell’istituzione scolastica concerne, peraltro, il servizio di istruzione, costituzionalmente garantito. Gli atti 

normativi adottati, come in altre situazioni similari del passato, garantiscono la validità dell’anno 

scolastico, per le specifiche situazioni determinatesi, derogando al complesso dei 200 giorni di lezione. 

Resta però la necessità di favorire, in via straordinaria ed emergenziale, in tutte le situazioni ove 

ciò sia possibile, il diritto all’istruzione attraverso modalità di apprendimento a distanza, non solo 

nelle c.d. "zone rosse” (per le quali permane la chiusura delle istituzioni scolastiche), ma anche sul 

restante territorio nazionale per il quale, ai sensi di quanto disposto dal citato DPCM 4 marzo 2020, 

vale la sospensione delle attività didattiche fino al 15 marzo 2020”. 

 

L’art. 1, punto 1, lett. g, del DPCM 4 marzo 2020 dispone che i “dirigenti scolastici, sentito il collegio dei 

docenti, attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle scuole, modalità di 

didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità”. 

Visto l’allegato 1, con particolare riguardo ai punti b), c), d), e), sono state sospese dalla scrivente tutte le 

riunioni collegiali che ne rendono difficile e complesso il rispetto. Pertanto, nell’impossibilità di sentire il 

collegio dei docenti, su invito del Dirigente Scolastico, i docenti del Gruppo di innovazione Tecnologica, 
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si sono riuniti, seppur virtualmente, nel rispetto delle regole imposte dal DPCM, oggi, 10 marzo 2020, per 

condividere e vagliare le possibili proposte e modalità di didattica a distanza. 

L’obiettivo immediato delle iniziative relative alla didattica a distanza è quello di mantenere vivo 

l’interesse degli alunni verso le attività didattiche e la scuola in generale e di dare un punto di 

riferimento certo e rassicurante a genitori e alunni. 

È importante comunque cogliere l’occasione, per quanto non voluta e poco piacevole, per ripensare una 

strategia, una visione della scuola che inserisca con maggiore consapevolezza le pratiche di insegnamento e 

apprendimento a distanza nell’ordinaria prassi didattica indipendentemente dall’emergenza che si è creata, 

che, duole dirlo, ci ha trovato un poco impreparati.  

 

Disposizioni DPCM 9 marzo 2020 

 

Il DPCM del 9 marzo 2020 reca ulteriori misure per il contenimento del virus Covid-19 e proroga la 

sospensione delle attività didattiche sino al 3 aprile 2020. 

 

 

COSA POSSIAMO FARE 
 

 

BES E DIDATTICA A DISTANZA 

Il decreto recentemente emanato non prevede purtroppo specifiche norme per gli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali, per i quali avvalersi della didattica a distanza diviene più difficoltoso. Pensiamo ad esempio ai soggetti 

con compromissione intellettiva comunicativa e relazionale che frequentano le nostre scuole. È evidente che 

con la didattica a distanza la Scuola Inclusiva in presenza a cui tanto aspiriamo viene a mancare perché 

Inclusione Scolastica significa presenza, relazione coi pari e con gli adulti di riferimento.  

Il gruppo di lavoro degli insegnanti di sostegno del nostro Istituto Comprensivo, per rendere comunque la 

didattica a distanza il più inclusiva possibile, si è attivato fin da subito coinvolgendo i docenti curricolari, le 

famiglie e terapisti esterni degli alunni diversamente abili, creando una vera e propria rete educativa, offrendo 

supporto quotidiano alle famiglie, condividendo materiale personalizzato utili al raggiungimento degli obiettivi 

individualizzati presenti nei PEI e nei PDP. Gli strumenti tecnologici offrono la possibilità di inviare video 

tutorial sulle modalità di azione educativa e di ricevere feedback immediati che ci danno un tempestivo 

riscontro sullo svolgimento delle attività. 

 

ACQUISTO DI DISPOSITIVI HARDWARE PER LA DIDATTICA A DISTANZA 

Qualora i docenti avessero bisogno di integrare la propria dotazione hardware con ulteriori risorse, ricordiamo 

che recentemente il ministro ha esteso la possibilità di acquistare con la Carta del Docente anche altri 

dispositivi, come microfoni, penne touch screen, scanner, webcam, hotspot portatili. 

“Dall’11 marzo 2020 al 31 marzo 2020 è ammesso comunque l’acquisto di dispositivi hardware finalizzati 

all’aggiornamento professionale anche per organizzare una didattica a distanza come webcam e microfoni, 

penne touch screen, scanner e hotspot portatili”. 

Fonte: https://cartadeldocente.istruzione.it/static/Aggiornamento_FAQ_Cartadocente.pdf  

 

STRUMENTI E SUGGERIMENTI PER LA DIDATTICA A DISTANZA 

Gli strumenti per una didattica a distanza sono tanti e molto efficaci, ma in nessun modo potranno 

sostituire la didattica in presenza; ne possono, però, rappresentare un complemento utile e motivante, 

rispondente alle nuove competenze dei nostri alunni nativi digitali. 

La fattibilità delle iniziative, inoltre, presenta degli oggettivi punti di debolezza legati al possesso e/o alla 

padronanza degli strumenti da parte degli insegnanti e degli utenti oppure al possesso delle 
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strumentazioni necessarie oppure alla connettività in generale. Tutto ciò suggerisce di procedere certamente 

con decisione, ma anche con calcolato realismo e prudenza nel rispetto dei diritti di tutti. 

È necessario, pertanto, sfruttare al meglio le nostre competenze e quelle degli utenti ovvero di alunni e 

genitori; quindi introdurre gradatamente nuovi strumenti e nuove prassi didattiche. Alla luce di tutto questo, 

sentito il gruppo dei docenti del Team di innovazione tecnologica, si suggerisce l’utilizzo di alcuni strumenti 

per la didattica a distanza. 

 

1. WHATSAPP 

WhatsApp è certamente lo strumento più “inclusivo” tra quelli a disposizione di famiglie e docenti. 

Sono molte nel nostro istituto le famiglie che vivono al di sotto della soglia di povertà. Famiglie che, 

certamente, non dispongono a casa di connessione wi-fi e computer. Tutti, però, hanno un utenza 

telefonica e utilizzano WhatsApp per inviare e ricevere testi, immagini, audio, video. La semplicità 

d’utilizzo e la possibilità di condividere tutto con tutti, ne hanno fatto la piattaforma di comunicazione 

più utilizzata nel mondo occidentale. È quindi, allo stato attuale, la migliore piattaforma dal punto di 

vista dell’inclusività perché tutti vi hanno accesso e la sanno utilizzare. 

 

Tuttavia è opportuno conoscere le implicazioni sulla privacy per evitare di incorrere in sanzioni. Come 

chiarisce il Responsabile Protezione Dati: 

“Ad esempio, non è a nostro parere opportuno che i componenti di un gruppo WhatsApp vengano a 

conoscenza del numero di telefono di tutti gli altri componenti. Anche in questo caso i numeri di 

telefono dei docenti, degli alunni e dei genitori, riconosciuti come dati personali dal Regolamento 

UE, sarebbero oggetto di comunicazione a tutti i partecipanti del gruppo con possibili contestazioni 

della violazione della legge sulla privacy.” 

 

Per utilizzare WhatsApp nel modo migliore, è necessario quindi attenersi alle seguenti disposizioni. 

 

1. Utilizzare esclusivamente le CHAT ESISTENTI dei rappresentanti dei genitori. 

Tutte le classi hanno una chat che i genitori utilizzano per comunicazioni inerenti alla scuola. 

Quindi esiste già un gruppo i cui numeri sono stati inseriti dalla rappresentante dei genitori che 

gestisce la chat. È sufficiente che il docente entri a far parte della chat per accedere 

automaticamente a tutti i contatti del gruppo. Non create voi chat con i numeri di telefono delle 

famiglie in vostro possesso, altrimenti potreste incorrere nelle contestazioni di cui sopra. Se, 

comprensibilmente, non si voglia rendere pubblico il proprio numero di telefono alle famiglie, per 

gestire i flussi di comunicazione è sufficiente utilizzare una scheda SIM dedicata diversa da quella 

personale installata su un vecchio telefono. 

 

2. La gestione dei contatti deve essere INDIVIDUALIZZATA.  

Il docente si rapporta a un solo alunno per volta per la ricezione e l’invio di materiale. È ammesso 

l’invio di materiale da parte del docente a tutto il gruppo classe solo su un gruppo chiuso ai 

commenti e gestito dal docente. 

 

 

Come utilizzare al meglio WhatsApp per la didattica a distanza 

 

La prima cosa da fare se si vuole utilizzare al meglio WhatsApp per l’invio e la ricezione di file 

multimediali, è quello di collegarlo al nostro PC o al nostro tablet. Per alcuni aspetti, il tablet è il 

miglior device per la gestione dei flussi di comunicazione con i nostri alunni, perché ci consente di 

correggere con una penna elettronica le immagini dei lavori sui quaderni e di inviare poi i lavori corretti 

agli alunni senza ulteriori passaggi. Per il resto, il computer è più versatile per l’organizzazione e 

l’archiviazione dei lavori e per la preparazione di materiale da inviare agli alunni. Potete quindi usare 

WhatsApp indifferentemente sullo smartphone, sul tablet, sul PC a seconda di ciò che dovrete fare. 
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Per collegare il vostro computer al cellulare, potete scaricare il programma sul computer all’indirizzo: 

https://www.whatsapp.com/download?lang=it  

Installatelo sul vostro PC e, dopo aver aperto il WhatsApp sul computer, seguite le istruzioni a questo 

link https://web.whatsapp.com/ 

A questo punto potete utilizzare WhatsApp sul PC stesso scaricandovi o caricando dal PC medesimo 

ogni sorta di documento o dato. 

Qui trovate un utile tutorial per installare e utilizzare in pochi semplici passaggi WhatsApp sul vostro 

computer: https://faq.whatsapp.com/it/web/26000012/ 

 

 

2. I COMPITI CON ARGO DIDUP  

Utilizzare DIDUP ARGO, il registro elettronico, per assegnare i compiti o esercizi esattamente 

come viene fatto nella didattica quotidiana. Tecnicamente non si possono assegnare compiti o altro 

senza firmare il registro. Trascurare di fare l’appello. Usare sempre l’espressione “Didattica a 

distanza:” e poi il compito che si assegna (es. “Didattica a distanza: leggere e ripetere da pag. 7 a pag. 

8”). Attenersi scrupolosamente al proprio orario come nel resto dell’anno scolastico. I compiti 

concernono il programma svolto; contenuti nuovi devono essere ridotti al minimo e comunque 

dovranno essere ripresi al rientro in classe (bisogna ipotizzare che non tutti gli alunni possono essere 

raggiunti dalla comunicazione). Le attività, pertanto, si configurano di recupero, consolidamento o 

potenziamento/approfondimento. 

 

 

3. LA BACHECA DEL REGISTRO ARGO DIDUP 

I docenti che utilizzano didUp hanno già a disposizione la Gestione delle Bacheche: uno strumento 

completo per condividere documenti, immagini, video e qualsiasi tipo di materiale didattico, impostando 

i criteri di condivisione desiderati.  

I genitori potranno ricevere e visionare i dati attraverso l’area a loro riservata e con le solite 

credenziali. 

Il percorso è il seguente. Cliccare su bacheca e quindi su gestione bacheca. Creare la categoria, per 

es. didattica a distanza, attraverso il pulsante gestione categorie. Quindi cliccare su aggiungi. Si apre 

il pulsante dettaglio e si procede alla compilazione. Mettere la data fino a quando è disponibile ciò 

che si comunica e/o condivide. Il docente specifica la descrizione del messaggio, la categoria di 

appartenenza e se lo ritiene opportuno (su url) un link (facendo copia e incolla) di condivisione di 

materiale didattico (file, video o sito). Fare la spunta su visibile. Cliccare su Allegati e quindi aggiungi. 

Descrivere il contenuto del file che si carica. Cliccare su sfoglia per scegliere il file da caricare e quindi 

conferma. Successivamente è possibile selezionare i destinatari del messaggio scegliendo una o più 

classi. Inoltre è possibile richiedere agli alunni la presa visione del messaggio inviato. 

Qui un’utile guida per la gestione della Bacheca del registro Argo didUP: 

https://didup.it/2020/03/04/condivisione-materiale-didattico/ 

 

Qui un video tutorial sullo stesso argomento: 

 https://m.youtube.com/watch?v=Bs4SDg_SztE 

 

Le comunicazioni possono essere accompagnate ed integrate da materiale prodotto, o già a 

disposizione, del docente che potrà poi sottoporre l’argomento a verifica con dei questionari proposti 

in forma più tradizionale (domande in formato word da restituire via mail) o utilizzando strumenti 

più specifici come, ad esempio, Google moduli 

Qui un video tutorial per creare questionari di verifica on line: 

https://www.youtube.com/watch?v=hH2hRAaZeg4 

 

 

https://www.whatsapp.com/download?lang=it
https://web.whatsapp.com/
https://faq.whatsapp.com/it/web/26000012/
https://didup.it/2020/03/04/condivisione-materiale-didattico/
https://m.youtube.com/watch?v=Bs4SDg_SztE
https://www.youtube.com/watch?v=hH2hRAaZeg4
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4. CONDIVISIONE MATERIALE DIDATTICO CON ARGO SCUOLANEXT 

Con Scuolanext i docenti possono condividere il materiale (testi, audio, video) con i propri alunni 

tramite le funzioni Condivisione documenti e Bacheca senza l’ausilio di ulteriori piattaforme. 

Per accedere a Scuolanext, collegarsi al portale 

https://www.portaleargo.it/argoweb/scuolanext/common/login_form.jsp# e inserire le credenziali di 

accesso del registro elettronico Argo. 

Nel menù a sinistra, nella sezione Condivisione Documenti di ScuolaNext, il docente può 

condividere dei file inerenti lezioni, test, esercitazioni e decidere di renderli visibili agli alunni 

(tramite accesso genitore o alunno) delle proprie classi e/o ai docenti della scuola. Da ScuolaNext 

Famiglia l’alunno, in risposta, può inviare al docente il proprio compito svolto, la propria ricerca, 

etc. attuando un’autentica interazione scuola-famiglia. 

Qui troverete le guide in PDF scaricabili: https://www.tenderdue.it/index.php/didattica-a-distanza 

 

 

5. PIATTAFORME E-LEARNING, STRUMENTI CLOUD, ALTRO 

I docenti che finora avessero utilizzato, in aggiunta alla didattica in presenza, strumenti di didattica a 

distanza come piattaforme e-learning quali Google Classroom, EdModo, Fidenia, EasyClass, 

Moodle, Adobe Connect, Skype, etc…, oppure strumenti di Cloud quali Google Drive e DropBox, 

o altri strumenti utili allo scopo, sono invitati a continuare e sfruttare appieno queste importanti 

prassi didattiche. I docenti possono concordare con i genitori forme di scambio di materiali a scuola 

nel rispetto delle regole di sicurezza imposte dai provvedimenti su citati. 

Qui troverete dei video tutorial sulla creazione e la gestione di classi virtuali: 

Creare e gestire classi virtuali con Easy Class: https://www.youtube.com/watch?v=LRvjj0w_qB8 

 

Google Classroom per la scuola secondaria di primo grado … e non solo! 

Questa piattaforma è oggi ampiamente utilizzata dai docenti italiani  

La scuola secondaria di I grado, per rispondere all'emergenza legata alla diffusione del COVID 19, 

vorrebbe adottare, nell'attuazione della didattica a distanza, le applicazioni di G Suite forte Education 

e, nello specifico, Google Classroom.  

Google Classroom è una classe virtuale dove i docenti possono creare corsi, distribuire compiti, inviare 

feedback e tenere tutto sotto controllo. Gli allievi possono condividere risorse, inviare i compiti svolti, 

chiedere chiarimenti, ricevere correzioni. Oltre ad essere di semplice utilizzo e versatile, consente di 

predisporre materiali personalizzati e individualizzati per gli alunni con BES, rispettandone la privacy. 

Creare classi virtuali con Google Classroom: https://www.youtube.com/watch?v=VHVXZ1tjRPU 

 

 

6. CONDIVISIONE MATERIALE DIDATTICO SUL BLOG DI ISTITUTO “PINTADERA”  

Gli ambienti di apprendimento sono in continua evoluzione con l'avvento delle nuove tecnologie digitali, e la 

sfida è come possano essere integrate, in maniera formativa e funzionale, nella nostra pratica didattica 

quotidiana. Diventa perciò importante anche la scelta dei diversi spazi in relazione alla modalità di 

trasmissione dei nuovi contenuti. Il nostro blog rappresenta uno dei tanti strumenti che supportano questa idea 

di comunicazione e di trasmissione di contenuti per i nostri ragazzi e ragazze.  È un ambiente capace di 

sfruttare i tanti vantaggi e le tante opportunità che le nuove tecnologie offrono garantendo maggiore 

interazione e coinvolgimento, permettendoci di creare lezioni più coinvolgenti, interattive, di sfruttare le 

diverse intelligenze multiple presenti nelle nostre classi e di intercettare stili e canali di apprendimento. Al 

tempo stesso promuove una forma di apprendimento, sempre contestualizzato, che accompagna gli allievi e 

le allieve oltre le quattro mura della classe.  Un ambiente flessibile, permanente, a misura di bambino/a. 

Pintadera vuole sfruttare le potenzialità della rete come luogo di condivisione, di conoscenza e di incontri 

sicuri. Lo scenario attuale complesso, come quello che stiamo vivendo, ci chiama a fronteggiare quanto sta 

accadendo e a organizzarci al meglio. Lo dobbiamo ai nostri bambini e alle nostre bambine, offrendo loro 

spazi e momenti di ritualità e di routine abituali, per far loro recuperare anche in serenità e tranquillità.  Le 

classi che volessero approfittare di questa opportunità e condividere perciò lezioni, attività, esperienze 

https://www.portaleargo.it/argoweb/scuolanext/common/login_form.jsp
https://www.tenderdue.it/index.php/didattica-a-distanza
https://www.youtube.com/watch?v=LRvjj0w_qB8
https://www.youtube.com/watch?v=VHVXZ1tjRPU
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possono contattare i referenti di plesso coinvolti nel gruppo documentazione o direttamente la FS a questo 

indirizzo email: mgio12@tiscali.it. Gli stessi genitori che volessero condividere qualcosa possono utilizzare 

il canale WhatsApp.  

Il Blog è accessibile all’indirizzo: https://pintadera.altervista.org 

 

 

GRUPPO DI SUPPORTO E ASSISTENZA TECNICA 

I docenti che fanno parte del Team di innovazione tecnologica sono a disposizione dei colleghi per assistenza 

tecnica sulle procedure descritte e per ulteriori chiarimenti: 

 

Anna Maria Mulas: annamariamulas@tiscali.it 

Antonello Mura: antonellomura@tiscali.it 

Carmela Noce: marica.no10@gmail.com 

Maria Rocca: roccamaria@hotmail.com 

Maria Giovanna Melis: mgio12@tiscali.it 

Mario Pintus: mario.pintus@istruzione.it 

Salvatore Rizzu: salvatorerizzu@tiscali.it 

 

 

I docenti sono invitati a consultare la sezione dedicata alla didattica a distanza presente sul sito del MIUR 

all’indirizzo: https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html 

 

Si invitano i docenti ad utilizzare da subito gli strumenti di cui ai punti 1, 2, 5, 6 e quelli dei punti 3 e 4 solo 

dopo che si sentono sicuri e pronti (non più tardi di martedì/mercoledì).  

 

 

In riferimento ai problemi sulla privacy arrivano dei suggerimenti dal Responsabile Protezione Dati (vedi 

allegato), che ha definito il livello di gravità del rischio in “Limitato” 

Quindi nell’immediato le scuole devono puntare ad utilizzare al meglio gli strumenti già in adozione, come 

l’ormai largamente diffuso registro elettronico, che dovranno essere utilizzati al meglio delle loro potenzialità 

oltre all’uso in chiave didattica di altri strumenti, quali chat, posta elettronica, videoconferenze ormai di 

grande diffusione ma la cui adozione deve essere valutata con grande attenzione in relazione anche alle 

competenze e all’esperienza dei docenti e ai rischi connessi al loro uso.  

Certamente è importante che le scuole lavorino da subito per valutare piattaforme più evolute e complete, 

come ad esempio le G-suite di Google, senza pretendere che siano immediatamente fruibili ma 

fissando degli obiettivi di medio/lungo termine, sapendo che non potranno essere conseguiti nel corso di questa 

situazione di emergenza, ma che certamente si renderanno utili in futuro anche nello svolgimento della 

quotidiana attività didattica futura. 

 

Ulteriori informazioni e novità in materia saranno tempestivamente comunicate. 

 

La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Patrizia Mercuri 

https://pintadera.altervista.org/
https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html
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